
APPENDICE 1  

STATUTO DELLE STUDENTESSE E STUDENTI e REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

della Scuola Secondaria di I Grado “A. TREVIGI” dell’Istituto Comprensivo Casale 1 “Anna d’Alençon”  

Il regolamento, definito ai sensi del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche,  

del DPR 235/07 che integra il DPR 249/98, sarà vigente fino a successiva delibera del nuovo Consiglio  

d’Istituto.   

Premessa  

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo  

sviluppo della coscienza critica. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale volta  

alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei  

ruoli, opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo  

studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.  

Art.1 NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI  

a) Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei  

compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile.  b) Gli alunni sono tenuti 

a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad assolvere  assiduamente agli 

impegni di studio.   

c) La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività organizzate e programmate dal 

Consiglio  di classe.   

d) Gli alunni, qualora assenti, devono presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da chi 

ne  fa le veci.   

e) Gli alunni entrano secondo gli orari e con le modalità che vengono comunicate ai genitori all'inizio  

dell’anno scolastico con le disposizioni di carattere generale.   

f) Sono ammessi in classe gli alunni in ritardo solo se questo è imputabile al trasporto scolastico. In tutti  

gli altri casi un genitore, o persona delegata dalla famiglia, deve accompagnare l’alunno a scuola e  

motivare il ritardo firmando apposito modulo.  

Le assenze sono giustificate dal Docente della prima ora di lezione, previo controllo delle date, che  

dovranno corrispondere alle assenze riportate sul registro di classe, e delle firme, che dovranno essere  

uguali a quelle depositate sui libretti. Non vi dovranno essere correzioni o abrasioni. Il motivo dell'assenza  

non dovrà essere generico ma, sia pure sinteticamente, esplicativo.   

• Gli alunni che si presenteranno ripetutamente senza giustificazione potranno essere riammessi  

esclusivamente dalla Direzione ed il docente dovrà annotare sul registro dì classe l'obbligo di portare la  

giustificazione il giorno successivo.   

• Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di  

necessità i genitori dovranno prelevare personalmente lo studente (o delegare per iscritto un'altra  

persona maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento). Gli alunni inoltre 

dovranno:   

▪ accettare il controllo dell’adulto e perciò non allontanarsi senza aver ottenuto il permesso;  ▪ seguire 

in modo attento le lezioni evitando d’essere fonte di distrazione per i compagni e di disturbo  per 

l’insegnante;   

eseguire con puntualità il lavoro assegnato (lezioni, compiti e altre consegne) e portare tutto il 

materiale  occorrente;   

▪ costruire con l’insegnante la lezione collaborando nel lavoro individuale e/o di gruppo ed 

intervenendo  in modo ordinato e pertinente;   

▪ manifestare all’insegnante ogni difficoltà nel lavoro di classe e a casa al fine di mettere a punto 



strategie  opportune per superare l’ostacolo;  

▪ sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti;   

▪ aver cura degli ambienti, delle strutture, degli arredi e degli strumenti al fine di mantenere accogliente  

e funzionale l’ambiente scolastico;   

▪ osservare il divieto di usare il cellulare durante le ore di lezione;   

▪ vestire in modo consono all’ambiente e all’istituzione;   

▪ osservare le norme di sicurezza indicate dal “Piano di sicurezza della scuola” e collaborare nelle prove  

di evacuazione e in eventuali eventi di emergenza;   

▪ favorire la comunicazione scuola/famiglia con la consegna degli avvisi sul diario o sul libretto personale  

ad essa adibito;   

▪ al cambio d’insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli alunni tenere  

un comportamento corretto ed educato;   

▪ al termine delle lezioni, prepararsi al suono della prima campana, disporsi in fila, quindi avviarsi all’uscita  

accompagnati dall’insegnante. Tale disposizione è valida anche durante gli spostamenti dell’intera classe  

per uscite di istruzione.   

Inoltre   

▪ non è permesso correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc...  

▪ gli alunni non possono recarsi nella sala insegnanti, in biblioteca, in palestra, nei laboratori da soli, ma  

solo se accompagnati da un insegnante o da un collaboratore scolastico. Se hanno bisogno di comunicare  

con un insegnante, devono chiedere il permesso ai docenti presenti per entrare;   

▪ durante gli intervalli, sia nella scuola sia nel cortile, sono da evitare tutti i giochi che possono diventare  

pericolosi (ad es. spingersi, salire e scendere le scale, ecc...): gli alunni dovranno seguire le indicazioni  

degli insegnanti e dei collaboratori scolastici;   

▪ i servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene  

e pulizia;   

▪ saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi tra gli alunni sia  

all'interno della scuola che fuori. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire  

le prepotenze di altri;   

▪ gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno in Direzione i nominativi degli alunni o le classi  

che non rispettano queste regole;   

▪ gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che  

assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni momenti possono essere  

incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni. I collaboratori durante le ore di lezione  

sorvegliano corridoi e servizi;   

▪ gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. Fisica dovranno presentare al  

Dirigente Scolastico la domanda di esonero dall'attività pratica, firmata dal genitore unita a certificato  

del medico di famiglia.  

▪ gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale merenda;  

non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La scuola, in ogni caso, non risponde di  

eventuali furti;   

▪ ogni studente è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida:  

coloro che provocheranno guasti o rotture al materiale e o alle suppellettili della scuola o del Comune,  

saranno invitati a risarcire i danni.  

▪  E’ vietato l’uso di telefoni cellulari da parte degli studenti all’interno della scuola; 

Art. 2 Norme di comportamento per la didattica a distanza   

per lo studente e per le famiglie  



Nello svolgimento delle attività di didattica a distanza integrata (DDI) avviate dall’istituto lo studente, 

anche con l’aiuto dei genitori, dovrà garantire il rispetto delle regole di seguito esposte: Norme generali  

● E’ vietato l’utilizzo della piattaforma/servizio fornite dalla scuola per finalità differenti 

da quelle didattiche;  

● Lo studente deve utilizzare la piattaforma tenendo un comportamento dignitoso e 

decoroso, sia nel rispetto della propria persona, sia dell’insegnante, sia dei propri compagni di 

classe. ● E’ vietato diffondere in rete o sui social le attività svolte sulla piattaforma anche in 

forma di foto o di riprese video o vocali;  

● E’ vietato diffondere eventuali informazioni riservate di cui lo studente viene a 

conoscenza durante le attività di didattica a distanza.  

● quando si condividono documenti non si deve interferire, danneggiare o 

semplicemente curiosare sul lavoro degli altri utenti;  

Art. 3 Accesso alla piattaforma  

● L’accesso alla/e piattaforma/e ed ai servizi è strettamente personale; l’utente accetta di 

essere riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo account e di essere il ricevente dei 

messaggi spediti al suo account.  

● Ogni studente è responsabile dell’attività che effettua tramite l’account personale; ● 

Ogni studente si impegna a conservare in sicurezza e mantenere segreta la password 

personale di accesso alle piattaforme di didattica a distanza senza consentirne l’uso ad 

altre persone;  

Art. 4 Riprese dal device dello studente  

● La ripresa video dal device dello studente deve avere un angolo visuale che permetta 

l’inquadramento del solo studente, escludendo il più possibile la ripresa degli ambienti 

familiari o del luogo ove è situata la postazione;  

● Lo studente deve trovarsi in un ambiente “neutro” che non presenti segni distintivi 

o familiari (es. fotografie, poster, oggetti personali, etc.);  

● Durante il collegamento video sono da evitare il passaggio o la ripresa di altri 

componenti del nucleo familiare e comunque di soggetti differenti rispetto allo studente;  

Art. 5 Segnalazioni  

● Lo studente, anche per il tramite dei genitori deve avvisare l’Istituto nel caso in cui 

dovesse ricevere materiale audio, video, PPT, etc. non pertinente al percorso didattico 

avviato o  lesivo dei diritti di qualcuno; in tale ipotesi le segnalazioni dovranno essere inviate 

al seguente indirizzo email: dirigente@istitutocomprensivocasale1.it;  

● E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità ad accedere al proprio account, 

l’eventuale smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che 

possa determinare un furto di identità;  

Art. 6 Misure di sicurezza informatica  

● Effettua costantemente gli aggiornamenti di sicurezza del sistema operativo del device 

che utilizzi per accedere alla piattaforma o ai servizi di didattica a distanza;  

● Assicurati che i software di protezione del tuo sistema operativo (Firewall, Antivirus, 

ecc) siano abilitati e costantemente aggiornati;  

● Assicurati che il device che utilizzi per accedere alla DAD sia protetto da una password di 
almeno 8 caratteri contenente una lettera maiuscola, un numero ed un carattere 

speciale ● Blocca l’accesso al sistema e/o configura la modalità di blocco automatico 

quando ti allontani dalla postazione di lavoro;  



● Non cliccare su link o allegati contenuti in email sospette;  

● Utilizza l’accesso a connessioni Wi-Fi adeguatamente protette;  

La violazione delle norme del presente regolamento può comportare provvedimenti disciplinari da 

parte della scuola che non precludono ulteriori interventi delle autorità competenti nel caso in cui 

tali comportamenti comportassero la violazione della normativa in materia di tutela del diritto 

d’autore (L. 633/1941 e ss. mm. e ii.) nonché della normativa in tema di tutala dei dati personali (D. 

Lgs 196/2003 e ss. mm. e ii. e Regolamento UE 679/2016 – GDPR). La scuola ha adottato tutte le 

misure preventive atte ad evitare che gli strumenti adottati per la DAD possano essere utilizzati per 

atti di cyberbullismo che verranno sempre puniti con la massima severità ove rilevati. Ricordando 

la responsabilità dei genitori e dei tutori previste all’art. 2048, si chiede la loro fattiva 

collaborazione, ove possibile e necessario, per superare eventuali difficoltà all’uso degli strumenti 

informatici da parte degli alunni e, sempre, per vigilare sul rispetto del presente regolamento.  

Art. 7 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

▪ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di  

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica; ▪ La 

responsabilità disciplinare è personale;  

▪ Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le  

proprie ragioni;  

▪ Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sul profitto, ma con  

l'applicazione della riforma scolastica tutte le mancanze disciplinari incideranno sulla valutazione del  

comportamento nella scheda;  

▪ Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’ infrazione disciplinare, ispirate, per quanto  

possibile, al principio della riparazione del danno;  

▪ Le sanzioni vengono comminate seguendo il principio della gradualità;  

▪ Esse tengono conto della situazione personale dello studente;  

▪ Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica; ▪ 

Al termine del primo quadrimestre, Il Consiglio di Classe potrà valutare in modo insufficiente, l’alunno/a  

che abbia avuto 3 giorni di sospensione cumulativi o consecutivi senza dimostrare ravvedimento a seguito  

della sanzione;  

▪ Appare opportuna da parte di tutti gli insegnanti una continua opera di sensibilizzazione perché vengano  

meno gli episodi di intolleranza nei confronti di chi è più debole ed in difficoltà;  

▪ In nessun caso può essere sanzionata né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di forme  

di pensiero correttamente manifestate e non lesive dell'altrui personalità;  

Agli alunni che manchino ai loro doveri scolastici sono inflitte, secondo la gravità della infrazione,  

le seguenti SANZIONI DISCIPLINARI:   

a) Rimprovero verbale;  

b) Consegna da svolgere in classe;  

c) Consegna da svolgere a casa;   

d) Invito alla riflessione guidata sotto l'assistenza di un docente; 
e) Ammonizione scritta sul diario dello studente sul libretto delle comunicazioni alla 

famiglia; f) Ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe;  



g) Mancata partecipazione ai viaggi d’istruzione, uscite didattiche, attività ludiche, con obbligo di  

presenza a scuola;  

h) Allontanamento dalla comunità scolastica fino ad un massimo di 15 giorni; i) 

Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni; j) 

Allontanamento dalla comunità scolastica per tutto l’anno scolastico;  

k) Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso 

di studi;   

Soggetti competenti ad infliggere la sanzione   

1. II singolo docente può infliggere le sanzioni fino alla lettera f).   

2. Il Dirigente Scolastico può infliggere le sanzioni fino alla lettera f).   

3. Il Consiglio di Classe può infliggere le sanzioni fino alla lettera h).   

4. Il Consiglio di Classe viene convocato entro tre giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di  

mancanza o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe (esclusi i  

rappresentanti dei genitori).   

5. Il Consiglio d’istituto deve decidere per le sanzioni di tipo i) - J) – k) dopo la richiesta del  

Consiglio di classe nella sua forma allargata con i genitori, fatto salvo il principio di astensione dei  

soggetti interessati (in questo caso i genitori).   

Modalità d’ irrogazione delle sanzioni   

Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie  

ragioni:   

1. verbalmente per le sanzioni fino alla lettera g);   

2. verbalmente o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, per la lettera h).   

Nei casi previsti dal presente titolo, i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati  

di quanto accaduto. L’alunno sarà ascoltato, alla presenza di docenti ed eventualmente dei  

genitori. Il Consiglio di Classe procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio  

possesso. La sospensione può prevedere l'allontanamento dalle lezioni della classe e l'obbligo di  

frequenza ad alcune attività interne alla scuola. Su proposta del Consiglio di Classe può essere  

offerta allo studente la possibilità di convertire la sospensione con attività in favore della  

comunità scolastica. Infrazioni Disciplinari per gli allievi che tengono un comportamento  

negligente non assolvendo agli impegni di studio, non frequentando regolarmente i corsi,  

disturbando l'ordinato svolgimento delle attività didattiche e mostrando incuria per l'ambiente  

scolastico, si applicano le sanzioni fino e).   

Per gli allievi che non rispettino le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate all'interno  

dell'Istituto, si applicano la sanzione e) e nei casi più gravi la sanzione f) - g).  

Per gli allievi che vengano meno al dovere di rispetto nei confronti del capo di Istituto, dei  

docenti, dell'altro personale della scuola e dei loro compagni, si applicano la sanzione f) - g) - h) in  

base alla gravità dell’azione.   

Per gli allievi che utilizzano le strutture, i macchinari e i sussidi didattici dell'Istituto in modo  



scorretto, si applicano le sanzioni a) - e) - f) - g).   

Nel caso vengano arrecati danni al patrimonio della scuola, fatto salvo l'obbligo del risarcimento,  

si applicano le sanzioni f) e nei casi più gravi la sanzione g) -h) - i) – j).   

In caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, per atti di grave violenza o  

connotati da particolare gravità tali da determinare seria apprensione nella comunità scolastica si  

applicano le sanzioni j) – k).   

Per gli allievi che con il loro comportamento impediscono la libertà di espressione, di pensiero, di  

coscienza e di religione, o assumono atteggiamenti ispirati a concezioni razziste, discriminatorie o  

sopraffattrici, oltre ad eventuali sanzioni, si attuano interventi di sensibilizzazione attraverso  

dialoghi, letture, ricerche, ecc.   

Qualora concorrano circostanze attenuanti e avuto riguardo alla precedente condotta può essere  

inflitta la sanzione di grado inferiore rispetto a quella stabilita. In caso di recidiva o qualora le  

infrazioni assumano particolare gravità o abbiano carattere collettivo può essere inflitta la  

sanzione di grado superiore.   

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni di cui ai punti fino a f) con  

attività formative scelte al momento dal consiglio di classe. L'allontanamento dalla comunità  

scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi atti che mettano in pericolo  

l'incolumità della persona. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità  

del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.   

Art. 8 IMPUGNAZIONI  

Contro le sanzioni disciplinari sopra descritte è ammesso ricorso, da parte dei genitori, entro 15  

giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito Organo di Garanzia interno  

alla scuola composto da 2 genitori (gli eletti nei Consigli di Classe con il maggior numero di voti) e  

da 2 docenti eletti all’interno del Consiglio d’Istituto (uno con funzione di segretario). L’organo  

presieduto dal Dirigente Scolastico resta in carica per 3 anni scolastici. E’ possibile esporre un  

reclamo di violazione dello Statuto anche al Direttore dell’Ufficio scolastico regionale.  

APPENDICE 1-BIS  

Art. 1 REGOLAMENTO PER IL CONTRASTO DEI FENOMENI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO  

Questo regolamento è da intendersi come parte integrante della E-policy e del Regolamento di  

Istituto dell’IC Anna d’Alençon – Casale 1  

PREMESSA  

Obiettivo di questo regolamento è quello di orientare la nostra scuola nell’individuazione,  

prevenzione e recupero dei comportamenti non corretti anche con riferimento al bullismo e al  

cyberbullismo. La diffusione delle tecnologie ha determinato, infatti, accanto al bullismo “in  

presenza”, il fenomeno del cyber-bullismo, forma di bullismo che viene esercitata attraverso i  

mezzi elettronici come e-mail, whatsapp, twitter, facebook… e l’uso di telefoni cellulari.   

La legge definisce Il cyber-bullismo in questo modo: “qualunque forma di pressione, aggressione,  

molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione  



illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per  

via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più  

componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di  

isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la  

loro messa in ridicolo”.   

Si tratta di forme di aggressione e molestie, spesso accompagnate dall’anonimato e dal fatto che  

la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della sua  

sofferenza. La Legge 29 maggio 2017 n. 71 recante “Disposizioni a tutela dei minori per la  

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” intende contrastare il fenomeno  

del cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una  

strategia di attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione  

di vittime sia in quella di responsabili di illeciti.   

A seguito della legge 71/201 all’interno del Regolamento di Istituto viene inserita anche una  

parte specifica per gli episodi di bullismo e cyberbullismo con adeguate sanzioni disciplinari  

commisurate alla gravità degli atti compiuti. È tuttavia fondamentale, per l'Istituto, che le  

sanzioni costituiscano sempre occasioni di recupero e tendano al rafforzamento del senso di  

responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Le  

sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al  

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse  

tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle  

conseguenze che da esso derivano. Il presente Regolamento viene illustrato e discusso insieme  

agli alunni al fine di renderli consapevoli di quanto in esso indicato.   

RIFERIMENTI NORMATIVI   

ll bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così  

come previsto da:   

● Artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana;  

● Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali e azioni a livello  

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;   

● Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo e d indicazioni in materia di  

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione  

di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;   

● Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti  

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con  

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle  

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”;  

● Direttiva MIUR n.1455/06; 3   

● LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, aprile 2015, per azioni di prevenzione e di contrasto al  

bullismo e al cyberbullismo.   

● D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
● linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo,  

MIUR aprile 2015;   

● Artt. 581 (percosse) – 582 (lesione personale) – 595 (diffamazione) – 610 (violenza privata) 



– 612 (minaccia) – 635 (danneggiamento) del Codice Penale;  

● Artt. 2043 (risarcimento per il fatto illecito) – 2047 (danno cagionato all’incapace) – 2048  

(Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori e dei maestri d'arte) del Codice Civile.   

● Legge 29 maggio 2017, n. 71   

● Nuove LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR, Ottobre 2017, per azioni di prevenzione e di contrasto  

al bullismo e al cyberbullismo.  

Art. 2 MANCANZE DISCIPLINARI  

Il bullismo è un fenomeno ormai noto a scuola e viene definito come il reiterarsi di  

comportamenti e atteggiamenti diretti o indiretti volti a prevaricare un altro con l’intenzione di  

nuocere, con l’uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica. Per potere parlare di  

bullismo dobbiamo essere in presenza di:   

• Prepotenze intenzionali e soprusi da parte di un singolo individuo o di un gruppo;  

• Azioni continuative e persistenti;   

• Azioni che mirano deliberatamente a danneggiare qualcuno in vari modi: verbale, fisico o  

psicologico;   

• Disparità di forze tra chi attacca e chi subisce: la persona oggetto di prepotenze non è capace di  

difendersi da sola; Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza, di tipo del  

tutto occasionale.   

Il bullismo può essere: - fisico: atti aggressivi diretti (calci, pugni, strattoni...), danneggiamento  

delle cose altrui, furto intenzionale; - verbale: offese, insulti, minacce, soprannomi denigratori,  

prese in giro; - indiritto: esclusione sociale, diffamazione, pettegolezzi, mettere in giro cattive  

voci. Il cyberbullismo, o bullismo on line, è un’azione aggressiva e intenzionale, messa in atto da  

un individuo o da un gruppo di persone, utilizzando mezzi elettronici, nei confronti di una  

persona che non può facilmente difendersi. Secondo la L. n. 71/17 “… per cyberbullismo si  

intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione,  

diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento  

illecito di dati personali…. realizzata per via telematica, nonché la diffusione on line il cui scopo  

intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in  

atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo” (art.1 c.2).   

Rientrano nel Cyberbullismo le seguenti tipologie:   

● Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  ● 

Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi;   

● Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la  

vittima arriva a temere per la propria incolumità;   

● Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di  

discussione, messaggistica immediata, siti internet, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi  

e denigratori; 

● Trickery e Outing: diffusione di informazioni personali raccolte in un clima privato di fiducia e  

poi divulgate in rete.   



● Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di  

inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima;   

● Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line;   

● Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.  

Art. 3 LE AZIONI DELLA SCUOLA  

Le misure su cui la scuola può lavorare per contrastare il fenomeno del bullismo e del  

cyberbullismo ruotano intorno a tre punti:   

1. la prevenzione;  

2. l’intervento nei casi accertati: gestione, interventi, sanzioni e monitoraggio;  

3. la collaborazione con l’esterno La maniera migliore per prevenire e contrastare il fenomeno  

del bullismo e del cyberbullismo è quella di adottare una politica scolastica integrata consistente  

in un insieme coordinato di azioni in cui siano coinvolte tutte le componenti scolastiche ed in cui  

tutti gli adulti (dirigente, docenti, personale non docente, genitori) si assumano la responsabilità  

di entrare in relazione con gli alunni fornendo loro informazioni ed aiuto. Il recupero dei “bulli” e  

dei “cyberbulli” può avvenire solo attraverso l’intervento educativo sinergico delle agenzie  

preposte alla loro educazione e quindi, famiglia, scuola, ed altre istituzioni. A fianco  

dell’intervento educativo-preventivo, si dovranno tuttavia applicare nei confronti dei bulli e dei  

cyberbulli delle misure disciplinari e delle misure di intervento che dimostrino chiaramente che la  

scuola condanna fermamente i soprusi, i comportamenti aggressivi ed ogni forma di prepotenza,  

sia online sia offline.   

Art. 4 LE MISURE PREVENTIVE  

Gli interventi di tipo educativo-preventivo includono:   

● la realizzazione delle attività previste dal progetto Generazioni Connesse a cui l’Istituto ha  

aderito e che ha portato alla stesura dell’E-policy dell’Istituto a cui si rimanda per una visione  

complessiva delle azioni;   

● l’attuazione di progetti, con l’eventuale contributo esterno di figure professionali, per ampliare  

le conoscenze digitali degli alunni, creando in loro la consapevolezza dei rischi connessi all’utilizzo  

della rete;   

● i progetti che mirano all’Inclusione della diversità ed al rispetto con la creazione di un ambiente  

che favorisca la relazione tra pari;   

● la nomina di un referente del bullismo/cyberbullismo e di un team apposito;   

● l’accoglienza e la presa in carico di segnalazioni di bullismo/cyberbullismo con le procedure da  

seguire (a tale riguardo si rinvia all’E-policy d’Istituto)  

• la formazione specifica rivolta ai docenti per quanto riguarda l’utilizzo consapevole e sicuro  

delle tecnologie digitali nella didattica.   

Art. 5 RESPONSABILITA’ DELLE VARIE FIGURE IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

● individua un referente del bullismo e cyberbullismo[MS4]; 
● coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno dei suddetti fenomeni, tutte le  



componenti della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area  

dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola;   

● prevede all’interno del PTOF eventuali corsi di aggiornamento e formazione in materia di  

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed Ata;   

● promuove azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo;   

● favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i  

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni  

del bullismo e cyberbullismo;   

● prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze  

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole;   

● nel caso venga a conoscenza di atti di cyberbullismo, ne informa tempestivamente i soggetti  

esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni  

di carattere educativo (L. 71/2017 art. 5 c. 1)   

Art. 6 IL REFERENTE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO  

● propone corsi di formazione al Collegio dei docenti;   

● coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della  

prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo;  

● promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyber-bullismo attraverso  

progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;   

● dietro accordo con il Dirigente si rivolge a partner esterni alla scuola, quali, ad esempio, servizi  

sociali e sanitari, aziende del privato sociale, forze di polizia per realizzare azioni di prevenzione;  

● coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità  

di natura civile e penale;   

● è il primo livello di informazione e accesso per gli studenti che si sentano vittima del fenomeno;  

si preoccupa di valutare l’accaduto e, se necessario, di informare il dirigente e coinvolgere,  

genitori, docenti e individuare possibili strategie di intervento in accordo con il Dirigente;  

● monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza,  

crea alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione  

Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.);  

Art. 6-bis IL COLLEGIO DOCENTI  

● promuove scelte didattiche ed educative per la prevenzione del fenomeno;  

● propone modifiche al patto di corresponsabilità.  

Art. 6-ter IL CONSIGLIO DI CLASSE  

● pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo  

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di  

coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;  

● favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie, propone  



progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.  

Art. 6-quater IL DOCENTE  

● intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che  

l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla  

convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet;   

● presta molta attenzione alle modalità di relazione tra gli studenti, è sempre disponibile  

all’ascolto di segnalazioni da parte degli alunni, comunica tempestivamente al Dirigente  

Scolastico e al Referente per il bullismo eventuali casi di bullismo e di cyberbullismo di cui viene a  

conoscenza;  

● valorizza nell'attività didattica una modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni da  

intraprendere con gli studenti;   

● è il primo canale di informazione verso i genitori degli alunni nel caso si verifichino casi legati a  

bullismo e cyberbullismo, in stretto contatto e con la collaborazione del Referente e del Dirigente  

Scolastico.   

Art. 6-quinquies I GENITORI  

● sono invitati a partecipare attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalla  

scuola sul tema;   

● sono attenti ai comportamenti dei propri figli;   

● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle  

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo  

l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura);   

● conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano così come previsto anche dall’E 

policy e dal Patto di Corresponsabilità;   

● conoscono il Regolamento Interno e il Regolamento di disciplina;   

● conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo e cyberbullismo.  

Art. 6-sexies I COLLABORATORI SCOLASTICI  

● Vigilano sui comportamenti tenuti dagli alunni in ambito scolastico e riferiscono  

tempestivamente al Dirigente Scolastico e al Referente per il bullismo e cyberbullismo sui fatti di  

cui sono a conoscenza.   

Art. 6-septies GLI ALUNNI  

● sono coinvolti nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di favorire un  

miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, possono  

operare come educatori tra pari;   

● imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo  

attenzione alle comunicazioni (email, sms, tramite social, ...) che inviano;  

● non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola,  

acquisire - mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o  



registrazioni vocali;   

● durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici  

e riproduttori di musica.   

Art. 7 L’INTERVENTO SCOLASTICO  

In caso di comportamenti "problema", riconducibili ad azioni di bullismo e cyberbullismo, il Team  

per l'emergenza (Dirigente scolastico, referente cyberbullismo e docenti, ed eventualmente  

animatore digitale e psicologo) valuteranno le opportune sanzioni e attiveranno percorsi  

rieducativi proporzionati al fatto compiuto dal discente secondo quanto indicato anche nell’E 

policy. Sulla base delle informazioni raccolte si delinea il livello di priorità dell’intervento e su  

questa base il team definirà le azioni da intraprendere.   

LIVELLO BASSO DI RISCHIO DI BULLISMO E DI VITTIMIZZAZIONE   

Situazione da monitorare con interventi preventivi nella classe  

LIVELLO SISTEMATICO DI BULLISMO E VITTIMIZZAZIONE   

Interventi indicati e strutturati a scuola e in sequenza coinvolgimento della rete se non ci sono  

risultati  

LIVELLO DI EMERGENZA DI BULLISMO E VITTIMIZZAZIONE   

Interventi di emergenza con supporto della rete  

Esemplificazione di possibili interventi:   

• Approccio educativo con la classe   

• Intervento individuale con il bullo e con la vittima   

• Gestione della relazione all’interno del gruppo   

• Coinvolgimento della famiglia   

• Supporto intensivo a lungo termine e di rete   

Gli interventi della Scuola nei casi di bullismo devono essere rivolti sia alla vittima sia al bullo. Nei  

riguardi della prima, saranno necessari interventi di sostegno psicologico che la aiutino ad uscire  

dalla situazione di vittimizzazione e quindi a diminuire il suo livello di sofferenza. Nei riguardi del   

secondo, oltre alle dovute azioni sanzionatorie, è necessario avviare un processo educativo che  

mira alla riparazione del danno fisico e/o psicologico arrecato, ad aumentare la consapevolezza e  

il senso di responsabilità verso le proprie azioni, la competenza empatica e, quindi, correggere e  

ridimensionare i comportamenti a rischio, ancora relativamente poco gravi, che possono portare  

in età adulta a comportamenti decisamente devianti. Gli interventi educativi coinvolgeranno  

anche il gruppo, le figure secondarie come i testimoni passivi e i potenziali difensori, che  

nell’intervento educativo possono fare la vera differenza.   

Art. 8 SANZIONI  

La scuola adotta sanzioni disciplinari che possono variare, a seconda della gravità dei fatti  

accertati, da attività a vantaggio della comunità scolastica fino alla sospensione dalle attività  

didattiche. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e sono inflitte  

secondo il principio della gradualità;   



Art. 9 RILEVANZA CIVILE E RILEVANZA PENALE  

Sia per il bullismo tradizionale che per il cyberbullismo si pone il problema della tutela giuridica  

della vittima e quello della configurabilità di una responsabilità penale del minore che ne sia  

l’autore. Il cyberbullismo, al pari di bullismo e mobbing, di per sé non costituisce reato, ma può  

degenerare in azioni penalmente rilevanti quali la molestia, la violenza privata, lo stalking,  

l'induzione al suicidio, l'omicidio etc. e, pur mancando leggi specifiche, diverse norme di legge nel  

codice civile, penale e nella Costituzione puniscono i comportamenti dei bulli e dei cyberbulli.   

I reati che possono configurare il reato di bullismo sono molteplici, a seconda di come si esprime  

il comportamento.   

Ad esempio:   

• Percosse  

• Lesioni   

• Danneggiamento alle cose   

• Diffamazione   

• Molestia o Disturbo alle persone   

• Minaccia   

• Atti persecutori – Stalking e cyberstalking   

• Sexting si può configurare come detenzione di materiale pedopornografico  • 

Sostituzione di persona, quando una persona si spaccia per un'altra, cioè l’impersonation.  

Per alcuni reati, perseguibili d’ufficio, vi è obbligo di denuncia.   

DEVONO ESSERE DENUNCIATI i reati perseguibili d’ufficio.   

Art. 10 MONITORAGGIO  

Il team effettuerà un monitoraggio a breve e lungo termine sugli interventi programmati, sia  

educativi che sanzionatori, per valutarne l’efficacia ed apportare le modifiche che si renderanno  

necessarie. LA COLLABORAZIONE CON L’ESTERNO.  

La collaborazione con l’esterno si esplica attraverso azioni di supporto, di monitoraggio e di  

dialogo con gli Enti Locali, servizi della ASL, associazioni del territorio, eventualmente il Tribunale  

dei Minori, e con incontri con le Forze dell’Ordine tesi ad attivare la riflessione sul rispetto delle  

persone e delle cose, sulle conseguenze del proprio comportamento e sul ruolo attivo di ognuno  

per la costruzione di un ambiente accogliente e sereno per tutti. La collaborazione con gli enti e i  

servizi locali saranno necessarie nei casi di bullismo che non possono essere gestite con i soli  

interventi educativi e sanzionatori dell’istituzione scolastica o quando gli interventi scolastici non  

si rivelino efficaci.   

Si procederà con segnalazione ai Servizi Sociali del Comune, nel caso la famiglia del cyberbullo  

non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque inadeguatezza, debolezza  

educativa o sia recidiva nei comportamenti.  

Per tutto quanto non precisato nel presente Regolamento relativo a bullismo e cyberbullismo si  

rinvia allo Statuto degli studenti e delle Studentesse del Regolamento di Istituto.  



Art. 11 IMPUGNAZIONI ALL’ORGANO DI GARANZIA D’ISTITUTO  

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del d.P.R. 249/1998, contro le sanzioni disciplinari è ammesso  

ricorso da parte di chiunque ne abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della  

sanzione, all'Organo di Garanzia dell’Istituto. L’atto di ricorso, in duplice copia e sottoscritto dal  

ricorrente, deve essere depositato in busta chiusa in Ufficio Didattica, la quale rilascerà ricevuta  

di avvenuto deposito. L’impugnazione della sanzione non incide automaticamente sull’esecutività  

della sanzione eventualmente irrogata; la sanzione sarà pertanto eseguita pur in pendenza del  

procedimento d’impugnazione.   

1. L’Organo di Garanzia è composto da: il Dirigente Scolastico che lo presiede, da 1 docente  

designato dal Consiglio d’Istituto; 1 rappresentante eletto dai genitori e ha durata triennale.  

L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico. Per ciascuna componente è  

prevista la designazione o la elezione di un membro supplente. L’Organo di Garanzia è  

convocato dal Presidente in seduta ordinaria con almeno 3 giorni di preavviso; in caso di  

seduta straordinaria il preavviso è ridotto a 1 giorno.   

2. Le sedute sono valide in presenza della metà più uno dei componenti. Le delibere sono  

adottate a maggioranza dei votanti e non è prevista l’astensione dal voto; in caso di parità,  

prevale il voto del presidente.   

3. L’Organo di garanzia procede sulla base della documentazione acquisita, ma può decidere di  

far propri ulteriori elementi utili alla valutazione e testimonianze; deve esprimersi entro 10  

giorni con decisione debitamente e congruamente motivata e comunicata con formale  

decreto del Dirigente Scolastico allo studente e alla sua famiglia.   

4. Le decisioni assunte dall’Organo di garanzia sono definitive.   

5. L’Organo di Garanzia opera secondo i criteri indicati dallo Statuto; in particolare:  • 

previene e affronta tutti i problemi e i conflitti che possono insorgere nel rapporto tra  

studenti e personale della scuola e in merito all’applicazione dello Statuto, d.P.R. n.  

249/1998, per avviarli a soluzione;   

• esamina e decide sui ricorsi presentati dai genitori degli studenti o da chiunque vi abbia  

interesse contro le sanzioni comminate entro quindici giorni dalla comunicazione della loro  

irrogazione;   

• esamina e decide sui conflitti che sorgono all’interno della scuola relativamente  

all’applicazione del presente Regolamento; Le componenti dei genitori e degli alunni sono  

elette dal Consiglio di Istituto.   

6. In caso di incompatibilità sono surrogati dal primo dei non eletti delle rispettive liste. 7. 

L'organo delibera dopo aver raccolto la dichiarazioni dello studente, e per il medesimo dei  

genitori, e di eventuali testimoni.   

Art. 12 IMPUGNAZIONI ALL’ORGANO DI GARANZIA REGIONALE  

L’organo è previsto dal DPR 24 giugno 1998, n. 249-Regolamento recante lo Statuto delle  

studentesse e degli studenti della scuola secondaria all’Art. 5 (Impugnazioni) comma 4 e  dal 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 Novembre 2007, n. 235-Regolamento  

recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,  

n. 249,concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria  

commi 3, 4, 5, 6, 7. 

1. Il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in  

via definitiva sui reclami proposti dagli studenti, e per i medesimi dalle famiglie, della  scuola 

secondaria o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del Regolamento  delle 



Studentesse e degli Studenti, anche contenute nei regolamenti degli Istituti.   

2. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale  

composto per la scuola secondaria di secondo grado da 2 studenti designati dal   

coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, 3 docenti e da 1   

genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal  

Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato.   

3. Tale organo resta in carica per due anni scolastici.   

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e  dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame  della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il  

reclamo o dall'Amministrazione.   

5. Il parere dell’Organo di Garanzia è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In  

caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che  

l'Organo di Garanzia abbia rappresentato esigenze istruttorie, il Direttore dell'Ufficio  

Scolastico Regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si  

applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

Ciascun Ufficio Scolastico Regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee  

di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di  

garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello  

stesso.   

ALLEGATO 1: TABELLE RIEPILOGATIVE DELLE TIPOLOGIE DI DOVERI,   

INFRAZIONI E RELATIVE SANZIONI  

Tabella 1: Infrazioni disciplinari di I° livello (lievi) 

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  ORGANO COMPETENTE 

Frequenza   

scolastica/impegno 

1. Assenze ingiustificate*; 
2. Ritardi e uscite 

anticipate  non 
documentate*;  

3. Sosta prolungata nei   

corridoi e nei servizi;  

4. Dimenticanza del   

materiale scolastico e/o   

mancato svolgimento 
dei  compiti assegnati;  

5. Frequenza in DDI 
non  regolare ed   

ingiustificata*; 

RICHIAMO   

VERBALE: per 
le  infrazioni 
n°   
1,3,4,5;  

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  dopo 3 
richiami  per 
le infrazioni  
da 1 a 4;  

COMUNICAZIO  

NE ALLA   

FAMIGLIA:   

per le 
infrazioni  
1,2,4,5; 

a-Docente in servizio;  

b-Coordinatore di 
classe; c- Consiglio di 
classe; 

*(per le infrazioni 
1,2 e  5) IL 
COORDINATORE:   

-accerta e raccoglie le   

segnalazioni relative 
allo  studente;   

- comunica le 
irregolarità  ai docenti 
del Consiglio di  Classe e 
al dirigente   

scolastico;  

- Prende contatto con 
la  Famiglia; 



Rispetto degli altri  1. Turbamento 
dell'attività  didattica in 

classe con  

RICHIAMO   

VERBALE:  

a-Docente in servizio;  

b-Coordinatore di classe; 

 

 

 interventi inopportuni o   

interruzioni;  

2. Turbamento 
dell’attività  didattica in 

DDI;  

3. Consumo di cibi o   

bevande durante le   

lezioni;   

4. Disturbo durante la   

ricreazione e/o 
durante il  cambio di 
ora;  

5. Scorrettezze nei   

confronti di altri studenti 

valido per 
tutte  le 
infrazioni;  

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  dopo 3 
richiami  per 
le infrazioni  
1,2,3,4;  

dopo 2 
richiami  per 
l’infrazione  
2; 

c- Consiglio di classe; 

Rispetto delle   

norme di sicurezza 
e  che tutelano la   

salute 

1. Violazioni lievi dei   

regolamenti di   

laboratorio o degli spazi   

attrezzati;   

2. Lancio di oggetti;   

3. Violazione delle misure 
di  contenimento e di   

prevenzione Covid 19   

(tabella F);   

4. Violazioni delle 
ulteriori  misure igieniche 

e di   

protezione (tabella F); 

RICHIAMO  

VERBALE: 
valido  per 
tutte le   

infrazioni;  

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  dal 2 
richiamo   

per le   

infrazioni; 

a-Docente in servizio;  

b-Coordinatore di 
classe; c- Consiglio di 
classe; 

Rispetto delle   

strutture e delle   

attrezzature 

1. Mancanza di   

mantenimento della   

pulizia dell'ambiente;  

2. Danneggiamenti   

involontari delle   

attrezzature di aule,   

laboratori e altri locali   

dell'Istituto;   

3. Scritte sui muri, 
porte,  banchi, arredi 

RICHIAMO   

VERBALE: 
valido  per 
tutte le   

infrazioni;  

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  dal 2 
richiamo   

per le   
infrazioni; 

 

 

 

Tabella 2: Infrazioni disciplinari di II° livello (gravi) 



DOVERI  INFRAZIONI   

DISCIPLINARI 

SANZIONI  ORGANO   

COMPETENTE 

Frequenza   

scolastica/impegno 

1. Uscita non   

autorizzate   

dall’aula durante le   

lezioni; 

RICHIAMO   

VERBALE: alla   

prima 
infrazione; 
RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla 2 
infrazione; 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   

classe;  

c- Consiglio di classe; 

Rispetto degli altri  1. Grave e/o 
ripetuto  

turbamento   

dell'attività   

didattica in classe; 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione; 

Il Consiglio di 
classe  valuterà ai 
fini del   

voto di   

comportamento 

 

 



 2. Schiamazzi e forte  
disturbo durante 
la   
ricreazione e/o   

durante il cambio di   

ora;   

3. Rifiuto di   

consegnare il   

cellulare quando   

richiesto dal   

docente;  

4. Comportamento   

irriguardoso nei   

confronti dei   

docenti, del   

personale   

amministrativo e   

ausiliario o di terzi   

che si trovino   

all'interno della   

scuola;   

5. Uso di cellulari,   

strumenti digitali,   

ecc. nel corso della   

lezione;   

6. Comportamento   

offensivo nei   

confronti di altri   

studenti;   

7. Comportamenti   

gravemente   

scorretti durante   

uscite didattiche o   

visite d'istruzione;   

8. Comportamenti   

che possono   

mettere in pericolo   

l’incolumità altrui;   

9. 
Danneggiamento  
dei beni di altri   

studenti; 

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 10 
giorni 

 



Rispetto delle   

norme di sicurezza 

1. Mancato 
rispetto  delle 

norme di   

sicurezza;  

2. Mancato 
rispetto  delle 

norme a   

tutela della salute;  

3. Infrazione al 
divieto  di fumare; 

RICHIAMO   
SCRITTO/NOT

A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 15 
giorni; 

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l'allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l'entità   

della sanzione;  

 

 

   - propone   

un’alternativa,   

se richiesta;  

- per le violazioni  
riguardanti il   

punto 3 è   

previsto   

l’allontanamento   

dalla comunità   

scolastica; 

Rispetto delle   

strutture 

1. 
Danneggiamento  
volontario delle   

attrezzature e delle   

strutture della   

scuola;   

2. Grave violazione   

delle disposizioni   

regolamentari per   

l’uso di   

apparecchiature e   

sussidi didattici;  

3. Utilizzo delle   
attrezzature della   

scuola senza   

autorizzazione;   

4. Uso del   

collegamento   

internet per motivi   

personali, non di   

studio e ricerca; 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 15 
giorni; 

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l'allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l'entità   

della sanzione;   

- propone   

un’alternativa,   

se richiesta; 

 

 



Tabella 3: Infrazioni disciplinari di III° livello (gravissime) 

DOVERI  INFRAZIONI   

DISCIPLINARI 

SANZIONI  ORGANO   

COMPETENTE 

Frequenza   

scolastica/impegno 

1. Falsificazione 
della  firma o di   

documenti ufficiali;  

2. Uscita da scuola   

senza  

autorizzazione;  

3. Alterazione dei   

risultati scolastici; 

RICHIAMO   

VERBALE: alla   

prima 
infrazione; 
RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla 2 
infrazione; 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   

classe;  

c- Consiglio di classe; 

Rispetto degli altri  1. Grave e/o 
ripetuto  

turbamento   

dell'attività   

didattica in classe;  

2. Schiamazzi e forte  
disturbo durante 
la   

ricreazione e/o   

durante il cambio di   

ora;  

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’  

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   

classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il Consiglio di 
classe  valuterà ai 
fini del  

 

 



 3. Rifiuto di   

consegnare il   

cellulare quando   

richiesto dal   

docente;  

4. Comportamento   

irriguardoso nei   

confronti dei   

docenti, del   

personale   

amministrativo e   

ausiliario o di terzi   

che si trovino   

all'interno della   

scuola;   

5. Uso di cellulari,   

strumenti digitali,   

ecc. nel corso della   

lezione;   

6. Comportamento   

offensivo nei   

confronti di altri   

studenti;   

7. Comportamenti   

gravemente   

scorretti durante   

uscite didattiche o   

visite d'istruzione;   

8. Atti di bullismo**; 
9. Comportamenti 

che  possono mettere 
in   

pericolo   

l’incolumità altrui;   

10. 
Danneggiamento  
dei beni di altri   

studenti; 

SCOLASTICA 
Fino  a 10 
giorni 

voto di   

comportamento 



Rispetto delle   

norme di sicurezza 

1. Mancato 
rispetto  delle 

norme di   

sicurezza;  

2. Mancato 
rispetto  delle 

norme a   
tutela della salute;  

3. Infrazione al 
divieto  di fumare; 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 15 
giorni; 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   

classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l’allontanamento   

temporaneo  

 

 

   dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;   

- propone   

un’alternativa,   

se richiesta;  

- per le violazioni  
riguardanti il   

punto 3 è   

previsto   

l’allontanamento   

dalla comunità   

scolastica; 



Rispetto delle   

strutture 

1. 
Danneggiamento  
volontario delle   
attrezzature e delle   

strutture della   

scuola;   

2. Grave violazione   

delle disposizioni   

regolamentari per   

l’uso di   

apparecchiature e   

sussidi didattici;  

3. Utilizzo delle   

attrezzature della   

scuola senza   

autorizzazione;   

4. Uso del   

collegamento   

internet per motivi   

personali, non di   

studio e ricerca; 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   
COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 15 
giorni; 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   
classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l’allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;   

- propone   

un’alternativa,   

se richiesta;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l’allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;  

Rispetto degli 
altri  e delle 
norme di   

sicurezza 

1. Atti vandalici 
verso  i beni 
della scuola   

(anche incisioni di   

porte, banchi,   

danni ai muri, ecc.);   

2. Furto di beni 
della  scuola;  

3. 
Danneggiamento,  

manomissione,   

utilizzo improprio di   

presidi e dispositivi   

antincendio e di   

sicurezza. 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
Fino  a 15 
giorni; 

 

 

** Rientrano qui i casi di cyberbullismo come il flaming, l’harassment, la denigration, il trickery e  

outing, l’exclusion.  

Tabella 4: Infrazioni disciplinari che non permettono allo studente la prosecuzione della  

frequenza scolastica o che comportano l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione  

all’esame di Stato 

DOVERI  INFRAZIONI DISCIPLINARI  SANZIONI  ORGANO   

COMPETENTE 



Rispetto degli   

altri 

1.Violenza privata   

2.percosse   

3.lancio volontario di   

oggetti contundenti   

contro altre persone;  

4. Ulteriori infrazioni   

gravissime 
concernenti  
fatti/atti lesivi della   

dignità e del rispetto 
della  persona altrui e 
della loro  incolumità 

RICHIAMO   

SCRITTO/NOT
A:  alla prima   

infrazione;  

SOSPENSIONE:   

ALLONTAMEN
TO  DALLA   

COMUNITA’   

SCOLASTICA 
per  un 
periodo   

superiore ai 15   

giorni fino   

all’esclusione   

dallo scrutinio   

finale e   

all’ammissione   

all’Esame di   

Stato; 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   
classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l’allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;  

Rispetto degli   

altri e delle   

norme di   

sicurezza 

1. Allagamento 
volontario  e di 
notevole entità;   
2. incendio doloso; 3.   

tentativo di incendio 
in  
aule/laboratori/locali   

affollati;   

4. Ulteriori infrazioni   

concernenti atti 
vandalici  gravissimi, 
che   

comportino anche   

pericolo per 
l’incolumità  delle 
persone;  

5. Violazioni 
gravissime  
riguardanti la 
violazione  delle 
Misure di   
contenimento e di   

prevenzione Covid-19  

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   
classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   
preveda   

l’allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;  

 

 

    



Infrazioni   

gravissime,   

reiterate o atti   

di grave   

violenza 

1. Infrazioni 
gravissime  sopra 
indicate che si   

ripetono dopo   

sanzioni già applicate;   

2. Atti di grave violenza  
o connotati da 
gravità   

tale da determinare   

seria apprensione a   

livello sociale, anche   

al di fuori della   

comunità scolastica 

a-Docente in 
servizio; b-
Coordinatore di   

classe;  

c- Consiglio di classe;  

Il CONSIGLIO DI   

CLASSE:  

- decide se   

esistono gli   

estremi per una   

sanzione che   

preveda   

l’allontanamento   

temporaneo   

dalla comunità   

scolastica;   

- decide l’entità   

della sanzione;  

 

 

Il Consiglio di classe potrà deliberare per i casi più gravi la sospensione fino a 15 giorni, e/o una  

sanzione disciplinare alternativa. Nei casi più gravi si potrà procedere con la sospensione  

superiore ai 15 giorni fino all’esclusione dallo scrutinio finale e/o all’ammissione all’esame di  

Stato e inoltre alla denuncia alle Autorità competenti e all'attivazione di percorsi per il recupero e  

il reintegro nella comunità scolastica e sociale.   

ALLEGATO 2  

SANZIONI DISCIPLINARI, ORGANI COMPETENTI E PROCEDURA D’IRROGAZIONE  

Le violazioni dei doveri disciplinari del presente Regolamento, in applicazione del D.P.R. n.  

249/1998 e successive modifiche, danno luogo all'irrogazione delle seguenti sanzioni  

proporzionate alla gravità dell’infrazione, per le quali si individuano gli organi competenti e le  

procedure d’irrogazione.  

SANZIONE  QUANDO SI APPLICA  ORGANO COMPETENTE 

a) RICHIAMO   

VERBALE 

Sanzione riferita a   

singole infrazioni   

disciplinari di I 
livello  previste 
nella Tab. 1 

Docente in servizio 

b) NOTA  Sanzione riferita a   

ripetute infrazioni   

disciplinari di I 
livello  previste 
nelle Tab.   

1,2,3,4 

Docente in servizio 



 PROCEDURA  

• Contestazione orale ed immediata dell’addebito ed invito allo studente ad  

esporre le proprie ragioni.   

• Annotazione della sanzione sul registro di classe.  

 

 

• Comunicazione della sanzione alla famiglia durante i colloqui o invio di  

comunicazione scritta alla famiglia tramite diario dello studente, da  
controfirmarsi da parte dei genitori.   

• Vidimazione della nota sul registro di classe da parte del Dirigente  

Scolastico.   

• Dopo la terza nota si valuta l’erogazione di un’eventuale sanzione superiore 

c) SOSPENSIONE  

esclusione   

dall'attività   

didattica da 1 a   

15 giorni. La   

sanzione è   

riportata sul   

registro di classe   

e sui documenti   

personali dello   

studente che lo   

seguono in caso   

di trasferimento   

ad altra scuola. 

Sanzione riferita a   

casi di gravi o   
reiterate infrazioni  
disciplinari 
derivanti  dalla 
violazione dei  
doveri di cui all’art. 
3  del D.P.R. 
249/1998  e 
successive   

modifiche 

Consiglio di classe:   

presieduto dal Dirigente   

Scolastico o da un suo   

delegato; la seduta è 
valida  in presenza della   
maggioranza degli aventi  

diritto; i membri in 
conflitto  di interesse 
vanno surrogati,  ove 
possibile, oppure esclusi  
dal computo dei votanti 
per  il numero legale; la   

decisione è adottata a   
maggioranza e 
debitamente  motivata; in 
caso di parità,  prevale il 
voto del   

presidente. 

PROCEDURA 



Il Dirigente Scolastico procede all’istruttoria:   

• dà comunicazione dell’avvio del procedimento allo studente e alla famiglia  

entro 7 giorni (o anche attraverso le vie brevi), fissando la data   

dell’audizione in contraddittorio entro 7 giorni (o contestualmente alla  
convocazione) e il termine di chiusura del procedimento, entro ulteriori 
7  giorni; la contestazione va fatta al diretto interessato in copia 
mediante  consegna a mano con firma per ricezione sull’originale 
trattenuto dal  Dirigente Scolastico e mediante posta elettronica 
istituzionale;   

• accerta la veridicità dei fatti;   

• contesta l’addebito allo studente, invitandolo ad esporre le proprie ragioni,  

anche con l’assistenza dei genitori, con stesura di apposito verbale 
firmato  dai presenti, o tramite produzione di giustificazioni scritte;   

• ascolta eventuali testimoni o persone informate sui fatti;   

• convoca il Consiglio di classe, lo informa dell’esito dei colloqui e ricorda  

l’obbligo del segreto d’ufficio.   

Il Consiglio di classe:   

• valuta eventuale testimonianza prodotta dallo studente o, per lui, dai  

genitori del medesimo (principio del contraddittorio);   

• discute il caso e delibera sulla proposta di sospensione con scrutinio palese,  

che sarà riportato sul verbale (in caso di parità prevale il voto del 
Dirigente  Scolastico);   

• in caso di sospensione con obbligo di frequenza, si decide se lo studente  

deve essere impiegato in attività di volontariato, segreteria, pulizia dei 
locali  o delle pertinenze della scuola, piccole manutenzioni, attività di 
ricerca,  riordino di cataloghi e archivi, frequenza di specifici corsi di 
formazione su  tematiche di rilevanza sociale o culturale, con contestuale 
produzione di  elaborati di riflessione e rielaborazione critica;   

• in caso di sospensione senza obbligo di frequenza, offre allo studente, e per  

il medesimo alla famiglia, la possibilità di convertire la sanzione in attività,  

 

 

decise dallo stesso Consiglio di classe, a favore della comunità scolastica. 
La  proposta della conversione della sanzione deve essere accettata per  
sottoscrizione dai genitori, se l’alunno è minorenne. Le sanzioni pecuniarie 
e  il risarcimento del danno non sono convertibili.   

• comunica per iscritto alla famiglia, entro il terzo giorno dalla delibera, della  

quale devono essere indicati gli estremi, il tipo di sanzione irrogata con  
motivazione chiara (art. 3 l. 241/1990) in relazione alla gravità della  
violazione;   

• in caso di sospensione di durata superiore a 3 giorni, ovvero di recidiva di  

sospensione fino a 3 giorni, può deliberare la sanzione dell’esclusione 



da  viaggi d’istruzione, uscite e visite didattiche, stage. 

d) Allontanamento   

dall’Istituto fino al   

termine dell’anno   

scolastico 

devono ricorrere   

situazioni di recidiva 
nel  caso di “reati” 
che   

violino la dignità e il   

rispetto della 
persona  umana, 
oppure atti di  grave 
violenza o   

connotati da una   
particolare gravità, 
tali  da determinare 
seria   

apprensione a livello   

sociale; 

Consiglio d’Istituto: 
in  seduta plenaria   

presieduto dal   

Dirigente Scolastico 
o  da un suo 
delegato; la  seduta 
è valida in   

presenza della   

maggioranza degli   
aventi diritto; i 

membri  in conflitto 
di interesse  vanno 
surrogati, ove   

possibile, oppure   

esclusi dal computo 
dei  votanti per il 
numero  legale; la 
decisione è   

adottata a 
maggioranza  e 
debitamente   

motivata; in caso di   

parità, prevale il 
voto  del 
presidente. 

PROCEDURA 



Il Dirigente Scolastico procede all’istruttoria:   

• dà comunicazione dell’avvio del procedimento allo studente e alla famiglia  

entro 7 giorni (o anche attraverso le vie brevi), fissando la data   

dell’audizione in contraddittorio entro 7 giorni (o contestualmente alla  
convocazione) e il termine di chiusura del procedimento, entro ulteriori 
7  giorni; la contestazione va fatta al diretto interessato in copia 
mediante  consegna a mano con firma per ricezione sull’originale 
trattenuto dal  Dirigente Scolastico e mediante posta elettronica 
istituzionale;   

• accerta la veridicità dei fatti;   

• contesta l’addebito allo studente, invitandolo ad esporre le proprie ragioni,  

anche con l’assistenza dei genitori, con stesura di apposito verbale 
firmato  dai presenti, o tramite produzione di giustificazioni scritte;   

• ascolta eventuali testimoni o persone informate sui fatti;   

• convoca il Consiglio di classe, lo informa dell’esito dei colloqui e ricorda  

l’obbligo del segreto d’ufficio.   

Il Consiglio di classe:   

• valuta eventuale testimonianza prodotta dallo studente o, per lui, dai  

genitori del medesimo (principio del contraddittorio);  

 

 

• discute il caso e delibera sulla proposta di sospensione con scrutinio palese,  

che sarà riportato sul verbale (in caso di parità prevale il voto del 
Dirigente  Scolastico);   

• in caso di sospensione con obbligo di frequenza, si decide se lo studente  

deve essere impiegato in attività di volontariato, segreteria, pulizia dei 
locali  o delle pertinenze della scuola, piccole manutenzioni, attività di 
ricerca,  riordino di cataloghi e archivi, frequenza di specifici corsi di 
formazione su  tematiche di rilevanza sociale o culturale, con contestuale 
produzione di  elaborati di riflessione e rielaborazione critica;   

• in caso di sospensione senza obbligo di frequenza, offre allo studente, e per  

il medesimo alla famiglia, la possibilità di convertire la sanzione in attività,  
decise dallo stesso Consiglio di classe, a favore della comunità scolastica. 
La  proposta della conversione della sanzione deve essere accettata per  
sottoscrizione dai genitori, se l’alunno è minorenne. Le sanzioni pecuniarie 
e  il risarcimento del danno non sono convertibili.   

• comunica per iscritto alla famiglia, entro il terzo giorno dalla delibera, della  

quale devono essere indicati gli estremi, il tipo di sanzione irrogata con  
motivazione chiara (art. 3 l. 241/1990) in relazione alla gravità della  
violazione;   

in caso di sospensione di durata superiore a 3 giorni, ovvero di recidiva di  
sospensione fino a 3 giorni, può deliberare la sanzione dell’esclusione da 
viaggi  d’istruzione, uscite e visite didattiche, stage. 



e) Esclusione dallo   

scrutinio finale o 
non  ammissione 
all’esame  di Stato  

devono ricorrere   

situazioni di recidiva 
nel  caso di “reati” 
che   

violino la dignità e il   

rispetto della 
persona  umana, 
oppure atti di  grave 
violenza o   

connotati da una   

particolare gravità, 
tali  da determinare 
seria   

apprensione a livello   

sociale; 

Consiglio d’Istituto 
in  seduta plenaria   

presieduto dal   

Dirigente Scolastico 
o  da un suo 
delegato; la  seduta 
è valida in   

presenza della   

maggioranza degli   

aventi diritto; i 
membri  in conflitto 
di interesse  vanno 
surrogati, ove   

possibile, oppure   

esclusi dal computo 
dei  votanti per il 
numero  legale; la 
decisione è   

adottata a 
maggioranza  e 
debitamente   

motivata; in caso di   

parità, prevale il 
voto  del 
presidente 

 

 

Art. 1  

Le sanzioni disciplinari non sono considerate dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione  

non si faccia riferimento ai medesimi relativamente ad altre persone coinvolte nei fatti. In tale  

circostanza si applica la normativa del trattamento dei dati sensibili utilizzando “Omissis”  

sull’identità delle persone coinvolte nel rispetto del d.lgs. n. 196/2003 e del d.m. n. 306/2007.   

Art. 2 
Il Consiglio di classe e il Consiglio d’Istituto, chiamati per irrogare le sanzioni rispettivamente fino  

a 15 giorni e oltre 15 giorni di allontanamento dalle lezioni, devono operare al fine di evitare che  

l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo  

di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questo motivo i suddetti Organi  

devono prestare una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di  

giorni per il quale si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti  

automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un  

numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere  

valutato in sede di scrutinio. Per questo motivo i suddetti Organi devono prestare una specifica e  

preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per il quale si vuole disporre  

l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di  

carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque  

la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.   

Art. 3  



Ai sensi dell’art. 5 d.lgs. n. 297/1994, gli organi collegiali, quali il Consiglio di classe e il Consiglio  

d’Istituto, quando chiamati ad esercitare la loro competenza in materia disciplinare, devono  

operare nella composizione plenaria, comprendendo pertanto anche i rappresentanti dei genitori  

e degli alunni. L’Organo competente ad infliggere sanzioni di un dato grado può sempre infliggere  

quelle di grado inferiore. È sempre possibile l’archiviazione del procedimento, qualora si ravvisi  

che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente; di ciò va data immediata comunicazione  

all’interessato.   

Art. 4  

Il procedimento disciplinare deve sempre concludersi mediante l’adozione di un procedimento  

espresso entro i seguenti termini: - sanzioni C),D) entro 7 giorni dall’inizio del procedimento; - 

sanzioni E): entro 15 giorni dalla contestazione di addebito.  

Art. 5  

Stante il disposto del d.P.R. 122/2009, relativamente all’attribuzione di una valutazione  

insufficiente in condotta in sede di scrutinio intermedio o finale da parte del Consiglio di classe  

(art. 7), si precisa che il voto inferiore a sei decimi può essere attribuito allo studente cui sia stata  

precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4, comma 1, del d.P.R.  

249/98 (in applicazione del presente Regolamento) e successive modificazioni, e al quale si possa  

attribuire la responsabilità dei comportamenti: a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell’art. 4  

(allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per periodi superiori ai 15 giorni); b) che  

violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell’art. 3 (frequentare regolarmente i corsi e assolvere  

assiduamente agli impegni di studio; avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del  

personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono  

per se stessi; utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e comportarsi  

nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola). In riferimento al  

Regolamento di disciplina degli studenti, va sempre presa in considerazione la gradualità della  

sanzione. In presenza di una precedente sanzione del tipo suddetto, qualora lo studente si renda  

responsabile di uno dei comportamenti elencati nei punti a) e b), lo stesso potrà riportare una  

valutazione insufficiente in condotta allo scrutinio intermedio o finale, per decisione del Consiglio  

di classe. Visto che la votazione del comportamento concorre alla valutazione complessiva dello  

studente, si ritiene necessario, per garantire una base di oggettività nell’attribuzione del voto in  

condotta da parte dei diversi Consigli di classe, redigere una griglia di valutazione per il  

comportamento degli studenti, in analogia a quanto avviene per la valutazione disciplinare. In  

tale griglia si devono tenere in considerazione i diversi aspetti del comportamento che  

concorrono alla valutazione complessiva della condotta degli studenti, nonché la frequenza  

scolastica ai fini del raggiungimento del monte ore minimo stabilito per legge per l’ammissione  

all’a.s. successivo o all’esame di Stato.  

Art. 6  

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla  

Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.   

Art. 7 Il cambiamento di scuola da parte dello studente reo di infrazioni disciplinari ai sensi del  

presente Regolamento non pone fine al procedimento disciplinare che seguirà il suo iter fino alla  

conclusione.   



Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa vigente. Il presente Regolamento  

è pubblicato sul sito di Istituto e ogni componente ha il dovere di prenderne visione. La pubblicazione sul  

sito ha valore di pubblicità legale.  

Tutti i precedenti regolamenti in materia si intendono abrogati.  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO IL DIRIGENTE SCOLASTICO 


